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OGGETTO: Servizio di formazione/assistenza agli enti  per attuazione 
delle disposizioni contenute nella Legge Comunitaria 2004. 
 
 
 Il Senato della Repubblica in data 13.4.2005, ha approvato definitivamente il disegno di 
legge n. 2742-B; a seguito di ciò la normativa in materia di appalti pubblici viene ad essere 
assoggettata a due importanti modifiche con immediata operatività, riferite alla disciplina (generale) 
dei rinnovi dei contratti ed a varie disposizioni-chiave della legge n. 109/1994 e s.m.i.. 
 
 L’art. 23 del ddl dispone, tra l’altro, la soppressione dell’ultimo periodo dell’art. 6, comma 2 
della legge n. 537/1993, come modificato dall’art. 44 della legge n. 724/1994, recante la disciplina 
del rinnovo dei contratti di appalto delle Amministrazioni Pubbliche. 
 
 La disposizione comporta l’eliminazione del riferimento normativo, nel senso di non 
permettere più il rinnovo dei contratti di appalto per beni e servizi. 
 
 Il comma 2 del medesimo art. 23, stabilisce che i contratti per acquisti e forniture di beni e 
servizi, già scaduti o che vengano a scadere nei sei mesi successivi alla data di entrata in vigore 
della stessa legge Comunitaria per il 2004, possono essere prorogati per il tempo necessario alla 
stipula dei nuovi contratti a seguito di espletamento di gare ad evidenza pubblica a condizione che 
la proroga non superi comunque i sei mesi e che il bando di gara venga pubblicato entro e non oltre 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge medesima. 
 
 Praticamente a seguito di quanto sopra, posta la probabile promulgazione della legge entro 
la fine di Aprile 2005, le Amministrazioni Pubbliche che abbiano contratti di appalto già scaduti a 
quella data o in scadenza entro la fine di Ottobre 2005, potranno prorogarli solo per procedere 
all’indizione di una gara ad evidenza pubblica. 
La proroga potrà aversi a condizione che: 
a) la sua durata non sia superiore a sei mesi; 
b) che il bando di gara sia pubblicato entro e non oltre novanta giorni dall’entrata in vigore della 
Legge Comunitaria 2004 (quindi presumibilmente entro la fine di luglio 2005). 
 



 La disposizione ha l’unica funzione di consentire la continuità gestionale dell’appalto, ma 
non determina altra via che la procedura di gara (con sollecitazione evidente a scelte per procedure 
aperte o ristrette). 
 
 Alla luce delle novità così introdotte gli enti avranno la necessità di bandire una serie di 
procedure aperte o ristrette che necessiteranno di particolare attenzione nella loro predisposizione, 
sia da un punto di vista squisitamente formale che di contenuti; sarà pertanto doveroso porre una 
particolare attenzione alle procedure poste in essere, ai tempi di pubblicazione dei bandi, nonché 
alla definizione delle migliori condizioni contrattuali, ivi comprese le ipotesi di penali, grave errore 
e recesso dal contratto. Infatti, a norma dell’art. 21 sexies della L. n. 241/90, come modificata dalla 
L. n. 15/2005 il recesso dai contratti della pubblica amministrazione è ammesso nei casi previsti 
dalla legge o dal contratto. 
 
 Il network CONSULENTILOCALI.IT si rende disponibile a svolgere una attività formativa 
e ad assistere le pubbliche amministrazioni per la stesura delle procedure di gara in attuazione alle 
disposizioni contenute nella Legge Comunitaria 2004. 
 
 Indicativamente si può ipotizzare, per ogni procedura di gara, un percorso sviluppato nel 
modo seguente: 
 

a) presenza di un professionista del network per una giornata nell’ente per l’illustrazione delle 
novità e della normativa nonché delle implicazioni della stessa nelle singole fattispecie, con 
individuazione degli obiettivi da raggiungere per un caso concreto; 

b) assistenza sul posto (una giornata) al settore competente per la stesura della procedura tipo 
per l’espletamento della gara (determinazione a contrattare, avviso di gara, capitolato 
speciale di appalto, bando di gara, avviso di postaggiudicazione, schema di contratto); 

c) scambio di corrispondenza elettronica per la definizione della procedura di gara; 
d) assistenza telefonica per la procedura in questione. 

 
 
 Rimanendo a disposizione per qualsiasi necessità, si ringrazia e si porgono cordiali saluti. 
 
 
       Ponti Dott. Alberto 
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